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Un volume annuale intera-
mente dedicato al servizio bi-
bliotecario erogato nel mon-
do per chi soffre di menoma-
zioni della vista e ogni altra
menofirazione fisica. È suddi-
viso in varie sezioni. Perspec-
tiues ospita due scritti di ca-
rattere generale, Library and
i nformat i o n se ruices ; refl ec -
tions of a lifetime read,er, di
Kenneth Jemigan, presidente
emerito dell'americana Natio-
nal Federation of the Blind, e
The d.awn of tbe infonnation

agefor tbe blind of tbe uorld,
di Euclid J. Herie, presidente
del Canadian National Insti-
rute for the Blind. La sezione
Seruice offre sei contributi:
quattro che informano sulla
sifLrazione d'altrettanti paesi:
Ge rman ia ,  C ina ,  l r l anda ,
Nuova Zelanda; uno relazio-
na sul convegno svoltosi in
Danimarca nel settembre
1992 (European Blind Union
Conference on Conditiorts of
the l ibraries for Blínd in
Europe); il sesto (di Joseph
G. Jarkon e Ravinder Nanda)
discute la funzione dei con-
sulenti esterni nelle bibliote-
che per ciechi. Una terza se-
zione, Arc b itec t u ra I a cb ie ue-
msnts, i7\rsîra gli sviluppi fisi-
ci della South African Library
for the Blind con un articolo
del suo direttore, N.J. Sny-
man, e aggiunge una rasse-
gna (di Thomas J. Martin). in
tredici schede, d'importanti
real izzazioni  edi l iz ie ,  nel
mondo,  degl i  u l t imi  anni .
Interamente dedicata al brail-
le è la sezione successiva,
dove sono notevoli le infor-
maziori sull'interazione brail-
le-nuove tecnologie: queste

ultime sono pe-
rò anche ogget-
to d'una sezione
apposita, intitola-
ta applnto Tecb-
nology. Infine,
Departrnents è
una ricca raccol-
ta, a livello mon-
diale, di fatti e
notizie, conte-
nente anche una
bibliografia es-
senziale. Partico-
larmente impor-
tante, e utile an-
che ai non ad-
detti, ci sembra
una cronologia
(Prcgress tbrougb
tbe ages: a cbro-
nology, p. 104-
113) molto minu-
ziosa degli svi-
luppi che l 'assi-
stenza biblioteca-

ria ai menomati ha avtto a
panke dalla sorprendente da-
ta del 308 d.C. (si  tratta dr
Didimo d'Alessandria ii Cie-
co; ma non sarà un po' pfe-
sto, visto che Didimo risulta
nato intorno al 312 e morto
tra 395 e 399? Un refuso per

380?). Ed è in questa crono-
log ia  che s ' incont ra  l ' un ico
- se abbiamo visto bene -

punto  de l  vo lume in  cu i  s i
nomin i  l ' I ta l ia  (ca .  t550,  a
proposito di Girol imo [sic]
Cardano).

Luigi Crocetti

Biblioteche oggi - Aprile'96 5 7


